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STATUTO 
TITOLO 1 

Disposizioni Generali 
ART. 1          Denominazione e sede 

E’ costituita un’associazione denominata “ALEXANDER DISCIPLINE STUDY CLUB – 
ITALY”. 
L’associazione ha sede in Genova, Via Curtatone 2/3 e potrà istituire altrove ed anche 
all’estero, sedi secondarie, uffici e rappresentanze.!

ART. 2          Scopo 

L’associazione di professionisti odontoiatri e medici chirurghi operanti esclusivamente in 
campo odontoiatrico è un organismo di categoria autonomo e apolitico che non ha 
finalità di lucro. 
Essa si propone :!

❖ Contribuire all’aggiornamento professionale degli associati e dei loro collaboratori 
in tutte le discipline e materie necessarie ed utili per lo svolgimento degli incarichi 
professionali nell’ambito odontoiatrico;!

❖ Promuovere tecniche di applicazione delle discipline in oggetto, allo scopo di 
facilitare un comune linguaggio ed una comune metodologia di procedure e di 
documentazione dei lavori svolti dagli associati;!

❖ Promuovere corsi di formazione ed aggiornamento per gli associati in ambito 
nazionale ed internazionale con interventi qualificati di relatori anche esteri 
all’associazione;!

❖ Coordinare le risorse professionali a disposizione all’interno dell’associazione;!

❖ Tenere corsi per principianti mediante utilizzo di relatori interni ed esterni 
all’associazione;!

❖ Predisporre e diffondere studi e ricerche, assistenza e divulgazione di esperienze 
pratiche utilizzabili anche dagli ordini professionali, ai fini di una maggiore 
diffusione delle tecniche ortodontiche più aggiornate;!



❖ Compiere ogni altra attività ritenuta utile o necessaria al conseguimento degli 
scopi indicati nel presente statuto.!

!
ART. 3!

L’associazione potrà dare la sua collaborazione ad altri enti per lo sviluppo di iniziative 
che si inquadrino nei suoi fini. Essa dovrà tuttavia mantenere sempre la più completa 
indipendenza nei confronti degli organi di governo, delle aziende pubbliche e private, 
delle organizzazioni sindacali.!

!
ART. 4          Organi dell’associazione 

Gli organi dell’associazione sono :!

❖ L’Assemblea dei Soci!

❖ Il Consiglio Direttivo!

!
!
TITOLO II 

I SOCI 
ART.5 

Possono far parte dell’associazione le persone fisiche ( cittadini italiani o stranieri ) che 
per la loro attività di lavoro, di studio siano interessate all’attività dell’associazione 
stessa. 
In particolare possono essere soci dell’ A.D.S.C., oltre ai soci fondatori :!

1. Gli odontoiatri e i medici chirurghi praticanti esclusivamente l’odontoiatria iscritti 
nei rispettivi albi o elenchi professionali;!

2.  I professionisti con qualifiche equivalenti riconosciute nei paesi membri UE;!

3. I professionisti appartenenti a paesi extracomunitari aventi i requisiti analoghi a 
quelli di cui al punto numero 1, e su parere vincolante espresso del Consiglio 
Direttivo.!



I soci sono tenuti al pagamento di una quota iniziale, che costituirà il patrimonio 
dell’associazione, deliberata anno per anno dal Consiglio Direttivo. 
Altresì i soci sono tenuti al pagamento di una quota annua il cui importo e le modalità di 
versamento sono fissate annualmente dal Consiglio Direttivo. 
Le quote non sono trasmissibili ad eccezione dei trasferimenti a causa di morte, e non 
sono soggette a rivalutazione.!

I soci si dividono nelle seguenti categorie :!

❖Soci fondatori : quelli che hanno partecipato alla costituzione 

dell’associazione e pagano la quota sociale stabilita dal Consiglio Direttivo;!

❖Soci ordinari : persone o enti che si impegnano a pagare, per tutta la 

permanenza del vincolo associativo, la quota sociale stabilita dal Consiglio 
Direttivo;!

❖Soci benemeriti : coloro che per la loro personalità, per la frequenza 

all’associazione o per aver contribuito finanziariamente o svolto attività a favore 
dell’associazione stessa, ne hanno sostenuto l’attività e la sua valorizzazione.!

Tutti i soci hanno diritto di voto.!

ART. 6          Ammissione dei soci 

L’ammissione dei soci avviene su domanda degli interessati ed è subordinata ad un 
colloquio informativo che tende prevalentemente ad appurare la conoscenza delle 
tecniche ortodontiche di base a verificare l’esercizio dell’attività professionale 
dell’associato in tale ambito. L’accettazione delle domande per l’ammissione dei nuovi 
soci è deliberata dal Consiglio Direttivo.!

ART. 7          Doveri dei soci 

L’appartenenza all’associazione ha carattere libero e volontario ma tutti i soci sono 
tenuti a rispettare le norme del presente statuto e dell’eventuale regolamento interno, 
secondo le deliberazioni assunte dagli organi preposti. In caso di comportamento 
difforme, che rechi pregiudizio agli scopi o al patrimonio dell’associazione, il Consiglio 
Direttivo dovrà intervenire ed applicare le seguenti sanzioni : richiamo, diffida ed 
espulsione dall’associazione. 
La partecipazione all’associazione non può essere temporanea.!



ART. 8 

Tutti i soci maggiorenni hanno diritto di voto per l’approvazione e le modificazioni dello 
statuto, dei regolamenti, per la nomina degli organi direttivi dell’associazione e 
l’approvazione del bilancio.!

ART. 9          Perdita della qualifica di socio 

La qualifica di socio può venire meno per i seguenti motivi :!

❖ Per dimissioni da comunicarsi per iscritto almeno tre mesi prima dello scadere 
dell’anno ( il socio dimissionario non ha diritto al rimborso dei contributi nè 
all’abbuono di quelli dovuti per l’esercizio in corso );!

❖ Per decadenza e cioè perdita di qualcuno dei requisiti in base ai quali è avvenuta 
l’ammissione;!

❖ Per delibera di esclusione del consiglio direttivo per accertati motivi di 
incompatibilità; per aver contravvenuto alle norme ed obblighi del presente 
statuto o per altri motivi che comportino indegnità;!

❖ Per ritardato pagamento delle quote entro 60 giorni dalla scadenza annuale 
fissata dal Consiglio Direttivo.!

CAPO I^ 

ASSEMBLEA DEI SOCI 
ART. 10 

L’assemblea dei soci è l’organo sovrano e rappresentativo della volontà 
dell’associazione, è il momento fondamentale di confronto, atto ad assicurare una 
corretta gestione dell’associazione ed è composta da tutti i soci, ognuno dei quali ha 
diritto a un voto. 
Essa è convocata almeno una volta all’anno in via ordinaria, ed in via straordinaria 
quando sia necessaria o sia richiesta dal Consiglio Direttivo o da almeno il cinquanta 
per cento degli associati. 
La data e l’ordine del giorno dell’assemblea saranno affissi nella sede sociale almeno 
venti giorni prima dell’assemblea. 
Hanno diritto di intervenire all’assemblea tutti i soci che si trovino in regola con il 
pagamento della quota sociale. Ciascun socio potrà rappresentare uno o più altri soci 
purchè munito di regolare delega scritta nel limite massimo stabilito dalla legge.!



In prima convocazione l’assemblea ordinaria è valida se presenta la maggioranza dei 
soci, e delibera validamente con la maggioranza dei presenti; in seconda convocazione 
la validità prescinde dal numero dei presenti e le delibere sono prese a maggioranza dei 
presenti. L’assemblea straordinaria delibera in prima convocazione con la presenza e 
con il voto favorevole della maggioranza dei soci, e in seconda convocazione la validità 
prescinde dal numero dei presenti e le delibere sono prese a maggioranza dei presenti.!

ART. 11 

L’assemblea ordinaria ha i seguenti compiti :!

• Elegge il Consiglio Direttivo ;!

• Discute e delibera relativamente ad ogni altro argomento ad essa demandato per 
statuto ;!

• Approva il bilancio consuntivo di ogni esercizio, che si chiuderà al 31 dicembre di 
ogni anno;!

• Approva l’eventuale regolamento interno;!

• Approva altre eventuali proposte avanzate dal Consiglio.!

Spetta all’assemblea straordinaria deliberare sulle proposte di modifica al presente 
statuto e sullo scioglimento  dell’associazione.!

!
!
CAPO II^ 

CONSIGLIO DIRETTIVO 
ART. 12 

Il consiglio è formato da un minimo di 3 ad un massimo di 5 soci eletti dall’assemblea 
fra i propri componenti e al suo interno nomina il Presidente e il Segretario 
dell’associazione.!

Il consiglio direttivo è validamente costituito quando sono presenti almeno 3 dei suoi 
membri. I membri del Consiglio Direttivo svolgono la loro attività gratuitamente e durano 
in carica 3 anni. Il Consiglio Direttivo può essere revocato dall’assemblea con la 
maggioranza di 2/3 dei soci. La rappresentanza legale dell’associazione spetta al 
Presidente, che dura in carica 3 anni, ed a lui spetta l’esecuzione delle deliberazioni 



dell’assemblea o del Consiglio direttivo. In caso di assenza o impedimento del 
Presidente dell’associazione, questi viene sostituito dal membro più anziano in carica 
del Consiglio Direttivo.!

ART. 13  

Il Consiglio Direttivo è investito di ogni potere per decidere sulle iniziative da assumere 
e sui criteri da seguire per il conseguimento e l’attuazione degli scopi dell’associazione 
e per la sua  direzione ed amministrazione ordinaria e straordinaria.!

      In particolare il consiglio :!

❖ Nomina al suo interno il Presidente ed il Segretario;!

❖ Fissa le direttive per l’attuazione dei compiti statutari, ne stabilisce le modalità e 
le responsabilità di esecuzione e controlla l’esecuzione stessa;!

❖ Stabilisce gli importi delle quote annuali;!

❖ Stabilisce eventuali integrazioni delle quote annuali in relazione alle attività 
dell’associazione e per servizi specifici ai singoli soci;!

❖ Delibera sull’ammissione dei soci;!

❖ Predispone gli atti da sottoporre all’assemblea;!

❖ Elabora il bilancio consuntivo che deve contenere le singole voci di entrata e di 
spesa relative al periodo di un anno;!

❖ Può convocare l’assemblea dell’associazione.!

ART. 14 

Le quote iniziali e beni acquistati con questi contributi costituiscono il fondo comune 
dell’associazione e, fin quando l’associazione dura, i singoli associati non possono 
chiedere la divisione del fondo comune, nè possono pretendere la quota in caso di 
recesso.!

!
ART. 15 

Lo scioglimento dell’associazione è deliberato dall’assemblea straordinaria. Il 
patrimonio residuo dell’ente deve essere devoluto ad associazioni con finalità analoghe 
o ai fini di pubblica utilità, sentito l’organo di controllo di cui all’art. 3, comma 190 della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, e salvo diversa destinazione imposta dalla legge.!



ART. 16 

Per quanto non previsto dal presente statuto valgono le norme di legge vigenti in 
materia.!
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